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NORME  PER  LA VALORIZZAZIONE  DEI  LEONI  MARCIANI

Art.  1  - Finali tà  ed  ambito  di  applicaz i o n e .
1. La  Regione  del  Veneto,  in  conformità  alla  disciplina  in  mate r ia

di  tutela  dei  beni  cultura li  di  cui  al  decre to  legislativo  22  gennaio
2004,  n.  42  “Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi
dell'a r ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137”  e  nell'ese rc izio
delle  proprie  compete nze  in  mate ria  di  valorizzazione  dei  beni
cultura li,  con  la  presen te  legge  promuove  la  valorizzazione  della
specificità  artistica  e  culturale  costitui ta  dai  Leoni  Marciani,  quali
testimonianza  della  identi tà  storica  e  culturale  veneta  e  come  figura
simbolica  rappre s e n t a t iva  dell’appa r t e n e nza  geografica  al  terri torio
regionale  ed  alla  Repubblica  di  Venezia,  median te  interven t i  di
conservazione  di  quelli  esisten t i ,  la  realizzazione  dei  nuovi  e  la
promozione  e  diffusione  della  loro  conoscenza.

Art.  2  - Interve n t i .
1. La  Giunta  regionale  persegu e  le  finalità  di  cui  all’articolo  1

att rave rso  il  sostegno,  anche  economico,  ad  interven t i  di
conservazione  in  conformit à  all’articolo  29  del  decre to  legislativo  22
gennaio  2004,  n.  42,  in  par ticola re  median te  la  manute nzione  e  il
restau ro ,  intese  come  l’aver  cura  del  bene  costitui to  dal  Leone
Marciano  al  fine  di  riporta r lo  allo  stato  di  decoro,  con  rimozione  dei
segni  di  usura  e  degrado.

2. La  Giunta  regionale  interviene  altresì:
a) per  favorire  e  sostene r e  attività  di  studio  e  di  ricognizione
finalizzate  alla  conoscenza ,  catalogazione  e  ricerca  dei  beni  e  delle
realizzazioni  più  significa tive,  nonché  alla  divulgazione  dei  risulta ti
att rave rso  la  realizzazione  di  banche  dati  e  pubblicazioni;
b) per  il  ripristino,  inteso  come  la  ricollocazione,  ove  non  più
presen t e  allo  stato  attuale,  del  Leone  Marciano  nel  sito  originario,
ove  individuabile  da  appara t i  documen t a li ,  o  in  subordine  in  sito
immedia t a m e n t e  prospicient e ;
c) per  la  nuova  posa,  intesa  come  realizzazione  dell’opera  costitui ta
dal  Leone  Marciano  in  nuovo  sito  non  già  interes sa to  dalla  presenza
o  preesis tenza  del  bene  in  questione ,  in  luogo  significativo  per  la
comuni tà .

Art.  3  - Ben e f i c i ari .
1. I sogge t t i  beneficiari  degli  interven t i  di  cui  all’articolo  2  sono:

a) i comuni;
b) le  province  e  la  Città  metropoli tana  di  Venezia;
c) gli  altri  enti  pubblici;
d) i sogge t t i  privati  proprie t a r i  di  leoni  marciani  sottopos t i  a  vincolo;



e) i  sogge t t i  privati  proprie t a r i  di  immobili  o  manufa t ti  ove  sia
comprova ta  l’esistenza  in  passa to  di  Leoni  Marciani  di  valore
riconosciu to;
f) gli  enti  del  terzo  set tore  che  abbiano  tra  le  finalità  statu t a r ie  lo
svolgimento  di  attività  di  promozione,  valorizzazione  e  tutela  della
cultura  veneta .

Art.  4  - Modal i tà  applica t ive  e  provvedi m e n t i  succ e s s iv i .
1. Per  la  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  all’articolo  2,  la

Giunta  regionale,  ent ro  cento t t an t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  sentita  la  competen t e  commissione  consiliare,
definisce  con  propria  deliberazione:
a) le  tipologie  di  beni  e  di  interven t i  ammissibili  a  contribu to,
riconoscen do  forme  di  priorità  per  gli  interven ti  a  favore  dei  sogget t i
pubblici  e  dei  sogget ti  del  terzo  set tore ;
b) le  modalità  di  presen t azione  delle  richies t e  di  contribu to;
c) la  ripar tizione  dei  contributi  fra  i  diversi  interven ti  e  la
percen t u al e  di  contribu to  concedibile,  comunque  in  misura  non
superiore  al  cinquan ta  per  cento  della  spesa  ammissibile,  anche  in
ragione  della  tipologia  degli  interven ti  di  cui  all’articolo  2.

2. Le  modalità  di  attuazione  della  presen t e  legge  sono
coordina t e  con  l’attuazione  degli  interven ti  a  favore  della  specificità
del  pat rimonio  culturale  veneto,  di  cui  all’articolo  17  della  legge
regionale  16  maggio  2019,  n.  17  “Legge  per  la  cultura”  e  alla  legge
regionale  25  set tem b r e  2019,  n.  39  “Interven t i  per  il  recupe ro ,  la
conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  risalent e
alla  Repubblica  serenissima  di  Venezia  nell’Istria,  nella  Dalmazia  e
nell’area  medite r r a n e a” .

3. Nel  rispet to  di  quanto  disposto  dalla  norma tiva  statale  in
materia ,  e  d’intesa  con  le  compete n t i  autori t à  dei  terri tori
intere ss a t i ,  la  Giunta  potrà  altresì  definire  protocolli  di  intesa  con
altri  Stati,  Regioni,  Universi t à  o  sogget t i  pubblici  prepos t i  alla  tutela
dei  beni  culturali  ed  artis tici  ai  fini  dell’individuazione  delle  modalità
di  indagine,  identificazione,  catalogazione,  interven to  e
contribuzione  per  il  conseguim e n to  delle  finalità  di  cui  alla  presen t e
legge.  

Art.  5  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  dell’articolo  2,

comma  2,  letter a  a),  quantificati  in  euro  10.000,00  per  ciascuno  degli
esercizi  2025,  2026  e  2027,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella
Missione  05  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e  delle  attività
cultura li”,  Progra m m a  01  “Valorizzazione  dei  beni  di  interess e
storico”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”,  la  cui  dotazione  viene  aumen t a t a
riducendo  contes tua lm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui  all’articolo
8,  comma  1,  della  legge  regionale  27  dicembr e  2024,  n.  34  allocato
nella  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i”,  Program m a  03  “Altri
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fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2025-
2027.

2. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione
dell’ar ticolo  2,  commi  1  e  2,  lettere  b)  e  c),  quantificati  in  euro
100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2025,  2026  e  2027,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  05  “Tutela  e
valorizzazione  dei  beni  e  delle  attività  culturali”,  Progra m m a  01
“Valorizzazione  dei  beni  di  interes se  storico”,  Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”,  la  cui  dotazione  viene  aumen t a t a  riducendo
contes tual me n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui  all’articolo  8,  comma
2,  della  legge  regionale  27  dicembre  2024,  n.  34  allocato  nella
Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,
Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2025-
2027.
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